
 
 

CATECHESI 
CONSIGLI PASTORALI RIUNITI: GIOVEDÌ 22 I C.P.P DELLE TRE PARROCCHIE SI 
RITROVERANNO INSIEME PER RIFLETTERE SUL TEMA DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE 
PER LA TRASMISSIONE DELLA FEDE: COMPITO PRIMO E FONDAMENTALE DELLE COMUNITÀ 
PARROCCHIALI. L’INCONTRO SARÀ NEL SALONE DELLA SCUOLA MATERNA DI TORRESELLE 
ALLE 20.45. RICORDIAMO AI MEMBRI DEI C.P.P CHE LA LORO PARTECIPAZIONE NON È SOLO 
PERSONALE, MA RAPPRESENTATIVA DI TUTTI COLORO CHE LI HANNO ELETTI. 
 

Animazione battesimale, martedì 20 alle 20.45 incontro in oratorio a Piombino. 
 

Le attività dell’ACR e dei Giovanissimi riprenderanno nei giorni consueti del martedì, venerdì 
e domenica. 
 

Festa Diocesana della Famiglia: Domenica 25 a Paderno di Ponzano le Famiglie della Diocesi si 
ritroveranno per far festa insieme e riflettere sul tema: “A sua immagine: La bellezza creativa 
della famiglia”. Info sul sito www.diocesitv.it/famiglia 

 

AVVISI SINGOLE PARROCCHIE 

LEVADA 
Da oggi, domenica 18, riprendono le proiezioni di film per bambini e ragazzi in Oratorio dalle 
ore 15 alle 17. 
 

LEVADA E TORRESELLE  
La terza media di Levada e Torreselle è attesa in Oratorio venerdì 23 dalle 20.30 alle 21.30 
per il primo incontro con i Giovanissimi. 
 

Oggi al termine di ogni celebrazione sarà presente la bancarella del commercio equo e 
solidale. Grazie a quanti contribuiranno! 
 

PIOMBINO DESE  

Oratorio: Oggi, domenica 18 gennaio, in Oratorio ci sarà la proiezione di due film, uno per i 
ragazzi delle elementari alle 14.30 e uno per quelli delle medie e superiori alle 16.00. 
 

Scuola Materna: Il 31 gennaio ci sarà l’Open Day del Centro Infanzia: dalle 10.00 alle 12.00 i 
genitori potranno visitare la scuola e incontrare le insegnanti. 
Le iscrizioni per l’anno scolastico 2015/2016 saranno aperte dal 2 al 15 febbraio. 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Da oggi, 18 gennaio, al 25 gennaio si svolge la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
All’origine di questa iniziativa c’è l’impegno di preghiera, di conversione e di fraternità, 
affinché sotto l’azione dello Spirito Santo si ricomponga l’unità fra le Chiese. C’è una Veglia 
Ecumenica di preghiera venerdì 23 alle 20.30 presso i Santuari Antoniani.  
 

AVVISI A CARATTERE CIVILE 

Si comunica che lunedì mattina, presso il cimitero di Levada, inizieranno da parte del Comune, i lavori di 
esumazione ed estumulazione, pertanto il cimitero rimarrà chiuso per 10 giorni alle visite escluso il 
sabato, la domenica e i funerali. 

 
 
 
 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it 
 

Dal 19 al 25 gennaio 2015 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,35-42)  
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa 
cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con 
lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni 
e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. 
Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato 
Cefa» - che significa Pietro. 
 

Commento 
Un Vangelo che profuma di libertà, di spazi e cuori aperti: Giovanni indica un altro cui guardare, e 
si ritrae; due discepoli lasciano il vecchio maestro e si mettono in cammino per sentieri sconosciuti 
dietro a un giovane rabbi di cui ignorano tutto, eccetto una immagine, una metafora folgorante: 
ecco, l'agnello di Dio! Ecco l'animale dei sacrifici, l'ultimo nato del gregge che viene immolato 
presso gli altari, ecco l'ultimo ucciso perché nessuno sia più ucciso. Ma nelle parole di Giovanni sta 
anche la novità assoluta, il capovolgimento totale del nostro rapporto con Dio. In tutte le religioni il 
sacrificio consiste nell'offrire qualcosa (un animale, del denaro, una rinuncia...) al Dio per ottenere 
in cambio il suo favore. Con Gesù questo contratto religioso è svuotato: Dio non chiede più sa-
crifici, ora è Lui che viene e si fa agnello, vale a dire sacrifica se stesso; Gesù non prende nulla, 
dona tutto. Gesù si voltò e disse loro: che cosa cercate? Sono le sue prime parole nel Vangelo di 
Giovanni. Le prime parole del Risorto saranno del tutto simili: Donna, chi cerchi? Cosa cercate? Chi 
cerchi? Due domande, un unico verbo, dove troviamo la definizione stessa dell'uomo: l'uomo è un 
essere di ricerca, con un punto di domanda piantato nel cuore, cercatore mai arreso. La Parola di 
Dio ci educa alla fede attraverso le domande del cuore. «Prima di correre a cercare risposte vivi 
bene le tue domande» (Rilke). La prima cosa che Gesù chiede non è di aderire ad una dottrina, di 
osservare i comandamenti o di pregare, ma di rientrare in se stessi, di conoscere il desiderio 
profondo: che cosa desideri di più dalla vita? Scrive san Giovanni Crisostomo: «trova la chiave del 
cuore. Questa chiave, lo vedrai, apre anche la porta del Regno». Gesù, maestro del desiderio, fa 
capire che a noi manca qualcosa, che la ricerca nasce da una povertà, da una assenza che arde 
dentro: che cosa ti manca? Salute, denaro, speranza, tempo per vivere, amore, senso alla vita, le 
opportunità per dare il meglio di me? Ti manca la pace dentro? Rivolge quella domanda a noi, 
ricchi di cose, per insegnarci desideri più alti delle cose, e a non accontentarci di solo pane, di solo 
benessere. Tutto intorno a noi grida: accontentati! Invece il Vangelo ripete la beatitudine 
dimenticata: Beati gli insoddisfatti perché saranno cercatori di tesori. Beati voi che avete fame e 
sete, perché diventerete mercanti della perla preziosa. Maestro, dove dimori? La richiesta di una 
casa, di un luogo dove sentirsi tranquilli, al sicuro. La risposta di Gesù ad ogni discepolo è sempre: 
vieni e vedrai. Vedrai che il mio cuore è a casa solo accanto al tuo. (padre Ermes Ronchi) 



 

PARROCCHIA LEVADA PIOMBINO DESE TORRESELLE 

DOMENICA 18 

II Domenica del tempo 

ordinario -  

 Inizio settimana di 

preghiera per l’unità 

dei cristiani 

10.30 Formazione educatori AC e giovani della 

collaborazione a Levada con ritrovo alla S. 

Messa a Torreselle 

11.30 Battesimo di: Manesso Jacopo.  

10.30 Formazione educatori AC e giovani della 

collaborazione a Levada con ritrovo alla S. Messa a 

Torreselle 

10.30 Formazione educatori AC e giovani della 

collaborazione a Levada con ritrovo alla S. Messa a 

Torreselle 

LUNEDÍ 19 7.30  LODI 7.00  S. MESSA:  ad m. offerente 7.30 S. MESSA:  Barban Maria Teresa. 

MARTEDÍ 20 7.30 S. MESSA: ad m. offerente 
7.00  LODI 

18.30 S. MESSA: Borella Miranda. 
7.30 LODI 

MERCOLEDÍ 21 

Sant’Agnese 
7.30  LODI 

7.00 S. MESSA: Milan Giovanni e Onorina; Boldrin Mario e 

Peron Carmela. 

20.45 Direttivo del NOI dell’Oratorio  

7.30 S. MESSA: ad m. offerente 

GIOVEDÍ 22 

7.30  S. MESSA: ad m. offerente 

20.45 C.P.P riuniti nella Scuola Materna di 

Torreselle 

7.00  LODI 

18.30 S. MESSA: Ritucci Barbara (trigesimo); Mason Sergio. 

20.45 C.P.P riuniti nella Scuola Materna di Torreselle 

7.30  LODI 

20.45 C.P.P riuniti nella Scuola Materna di 

Torreselle 

VENERDÍ 23 7.30  LODI 

7.00 S. MESSA: mons. Aldo e sacerdoti vivi e def.ti della 

parrocchia; def.ti De Grandis; Lucato Maria Rosa e Flora. 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-

22.00). 

20.45 Corso Fidanzati 

7.30  S. MESSA:   ad m. offerente 

SABATO 24 

S. Francesco di Sales 
7.30 LODI 

Adorazione e confessioni (15.30-16.30) 

Confessioni (9.30-11.00; 15.30-17.00) 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 

18.30 S. MESSA: Zanchin Giovanni, Scquizzato Olivo ed 

Elvira; Micheletto Giuseppe; Rizzante Eugenio ed Emilia, 

suor Maria Grazia e suor Maria Teresa; Boldrin Agnese e don 

Cesare; Zago Luisa,  Duso Luigi, Libralato Alfeo e Casarin 

Silvio; Calzavara Luigia; Baesso Gino; Scantamburlo Santina 

e Marazzato Mario; Mason Amedeo (ottavario); Zambello 

Germana, nonni Maria Angela e Gino; Zugno Evelina.  

Adorazione e confessioni (17.00-18.00) 

18.00 S. MESSA:  def.ti famiglia Calzavara; Mason 

Battista; Binotto Bruno; def.ti famiglia Cazzola; 

Bottero Valdimiro, Franca e Cazzola Giuliana. 

DOMENICA 25 

III Domenica del 

tempo ordinario 

8.00 S. MESSA: Leone, Adele, Cirillo, Ampelio, 

Luisa, Diomira e Ida; Zanlorenzi Pietro e 

Vanzetto Mirco (da amici); Scattolon Francesco, 

Giuseppe e Zugno Evelina; Zanlorenzi Piero. 

9.15 S. MESSA:  Mancon Aniceto, Gemma, 

Roncato Giovanni e Mancon Rita; Boscardin 

Gioacchino, Giuseppe e Giorgio; Tosatto Aladino, 

Ferdinando e Squizzato Giselda; Vanzetto Mirco; 

Pierotti Noè, Angelo e Adele; Favaro Teodolindo, 

Lucio, Primina e Noemi; Favaro Giovanni, 

Michele, Margherita; Rizzato Antonio, Romano, 

Mancon Palmira; Cavallin Giuseppina e Severin 

Albano; Vanzetto Elia, Faustina, Lucia, Schiavon 

Beniamino e Bresciani Maria; Pavanetto Orlando; 

Giancarlo Fanton (Ottavario) 

17.00-19.00 Incontro Coppie Giovani  

9.00 S. MESSA: Pattaro Fidenzio, Montin Zita e Boromello 

Giuseppe; Sartor Danilo; Fusaro Tiziano e Amalia, figli e 

nipoti; Mariotto Cirillo, Esterina e Filomena; Formentin 

Giovanni e Agnese; Scquizzato Antonio, Ettore ed Erasma; 

Baesso Angela, Macchion Emilio e Olinda; Favarato Luigi e 

Amalia.  

10.30 S. MESSA:  def.ti famiglia Severin Carlo; Miolo Livio; 

Scquizzato Adriana; Mariotto Valentino, Elvira, Giulio e 

Valentina. 

11.30 Battesimo di: Sacchetto Giorgio; Kazazi Anna. 

18.30 S. MESSA: Mondi Oscar con mamma e papà; mamma 

e papà Ungarato; Lazzari Giovanni; Scolaro Nives; Panizzon 

Alfredo e Virginia. 

10.30 S. MESSA:   Mason Lino e Lina; Barban Maria 

Teresa; Famiglia De Pieri; Pivato Amedeo e Maria; 

Mazzocato Evaristo, Maria, Alessandro; Famiglie 

Mazzocato; Miolo Sergio, Emanuela e Brinchilin 

Adriano; Marzari Agapito e famigliari; Righetto 

Rometta e Federico. 


